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	Classe
	Corso di Studi
	  CFU

	L-10
	Studi letterari, linguistici e storico-filosofici
	

	L-1
	Operatore dei beni culturali
	9

	LM -2/LM-15
	Laurea Magistrale in Archeologia e studi classici
	

	LM-49
	Laurea Magistrale in Scienze del turismo e dei patrimoni culturali
	

	LM-78
	Laurea Magistrale  in Scienze filosofiche e della comunicazione
	

	LM-84
	Laurea Magistrale in Storia e civiltà europee
	


CORSI DI LAUREA EX D. M. 509/99

	Classe
	Corso di Studi
	Anno di corso
	CFU

	
	
	
	


Sede di 

	(
	Potenza
	x
	Matera


Cognome e Nome docente: GIOVANNA IACOVONE  

SSD docente: IUS 10

Titolo del corso LEGISLAZIONE DEI BENI CULTURALI
Obiettivi formativi generali  (risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire):

Il corso intende affrontare l’ampia e complessa tematica della normativa applicata alla tutela ed alla valorizzazione del patrimonio culturale in tutte le sue componenti ( beni culturali e paesaggio), con specifico riferimento all'organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, alle trasformazioni introdotte nel nostro Ordinamento dal Codice dei Beni culturali e del Paesaggio e alle norme, anche regionali, sulle forme di gestione. Ciò al fine di fornire adeguate conoscenze di base relativamente alla legislazione, all’ordinamento amministrativo e alla gestione dei beni culturali e paesaggistici, in vista della acquisizione di specifiche competenze proprie delle figure professionali operanti nel settore del patrimonio culturale

Contenuti:

	1. I fondamenti legislativi del diritto dei beni culturali: l’articolo 9 della Costituzione: tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico nazionale. Le leggi n. 1089/1939 e n. 1497/1939: profili di attualità legislativa. Il Codice dei beni culturali e del paesaggio (d. lgs. N. 42/2004). I decreti legislativi correttivi: n. 156 e 157 del 2006 e nn.62 e 63 del 26.3.2008. 

	2. L’individuazione dei beni culturali. Il passaggio dallo studio dell’oggetto allo studio della funzione. 

	3. La disciplina amministrativa dei beni culturali: proprietà pubblica e proprietà privata dei beni culturali. Redazione ed aggiornamento degli elenchi dei beni culturali pubblici. La dichiarazione di interesse culturale e l’attività amministrativa di notifica del Ministro per i beni e le attività culturali sui beni culturali di proprietà privata. I beni culturali di interesse religioso. La tutela dei beni culturali: obblighi di conservazione, approvazione dei progetti di opere, interventi di edilizia, lavori urgenti, restauro. L’autorizzazione amministrativa. L’organizzazione amministrativa tra unità e coordinamento: il Ministro per i beni e le attività culturali, il soprintendente, gli eventi pubblici territoriali. Il nuovo assetto delle competenze amministrative a seguito della riforma del titolo V della Costituzione. Le sovvenzioni dello Stato a fini conservativi ed il diritto di uso pubblico. Gli oneri a carico dei proprietari pubblici e privati. Vincolo indiretto e disciplina dei cartelli pubblicitari. I limiti all’esercizio del commercio nelle aree di valore culturale. 

	4. La circolazione dei beni culturali: la circolazione in ambito nazionale. I beni demaniali ed i beni patrimoniali indisponibili. L’autorizzazione all’alienazione. Il diritto di prelazione dello Stato sui beni culturali di proprietà privata: la teoria del proprietario latente. La circolazione in ambito internazionale. L’attestato di libera circolazione: procedimento di rilascio, discrezionalità tecnica dell’autorità amministrativa, ricorso dell’interessato avverso il diniego di rilascio. L’acquisto coattivo dello Stato. L’uscita temporanea dei beni culturali dal territorio nazionale. L’azione di restituzione dei beni usciti illecitamente dal territorio dello Stato e la collaborazione tra gli Stati dell’Unione europea. 

	5. Ritrovamenti e scoperte: il principio di pubblicità della ricerca archeologica. La concessione dell’attività archeologica ad enti e privati. La scoperta fortuita dei beni culturali e la disciplina del premio per i ritrovamenti effettuati. 

	6. La valorizzazione dei beni culturali: la fruizione pubblica dei beni culturali. Musei, arte e parchi archeologici. Inedificabilità e valorizzazione: la l. n. 431/1985. Il decentramento amministrativo ed il principio di sussidiarietà tra lo Stato e gli enti pubblici territoriali. La l. n. 352/1997: le sponsorizzazioni dei privati e la sinergia tra pubblico e privato. I servizi aggiuntivi e le attività culturali. Il recupero dei centri storici. Gli sbocchi professionali nel settore dei beni culturali. La verifica dell’interesse come presupposto per l’alienazione del demanio storico – artistico. La cartolarizzazione dei beni pubblici: analisi critica. 

7. Il regime sanzionatorio. Le sanzioni penali: opere illecite, inosservanza delle prescrizioni di tutela indiretta, violazioni in materia di alienazione, esportazione illecita, impossessamento illecito di beni culturali appartenenti allo Stato, contraffazione di opere d’arte. Le sanzioni amministrative: violazione degli obblighi di conservazione, violazione in materia di affissione, perdita di beni culturali . 

8.Beni paesaggistici, autorizzazione paesaggistica e piani paesaggistici: principi e procedimenti


Testi di riferimento

	A. Crosetti – D. Vaiano, Beni culturali e paesaggistici, Giappichelli, Torino, 2009

	

	

	

	

	


Propedeuticità consigliate:

	

	

	


Modalità d’esame

	X
	Prova orale
	(
	Prova scritta e prova orale


Note    (specificare quale parte del corso è destinata agli studenti del D.M. 509/99)
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Teaching programme for the academic year  2010/2011

Syllabus of     CULTURAL ASSETS REGULATIONS 

Scientific Area  IUS 10
DEGREE COURSE EX D. M. 270/04

	Class
	Degree Course                                             
	CFU/ECTS

	L-10
	Humanities
	

	L-1
	Cultural Heritage Sciences
	

	LM-2  LM-15
	Archaelogical and Classical Studies
	

	LM-49
	Tourism & Cultural Heritage Studies
	

	LM-78
	Philosophy and Communication Sciences
	

	LM-84
	European History and Civilization
	


DEGREE COURSE EX D. M. 509/99

Class



Degree Course


    Year of Course     CFU/ECTS
	
	
	
	


Place

	(
	Potenza
	X
	Matera


Surname and first name of the lecturer: GIOVANNA IACOVONE

Scientific area of the lecturer: IUS 10

Course subject  CULTURAL ASSETS REGULATIONS 

General educational goals   (preview of acquired competences and abilities) 
(max 500 battute)

	The aim of this course is to face the large and complex set of rules applied to the preservation and the improvement of the cultural assets in all its components (landscape and cultural heritage). It is referred to the organization of the Ministry of Cultural Heritage and Activities, to the transformation introduced in our system by the Cultural and Landscape Heritage Code and to the regional rules about the different form of management.

	This is important to provide the right basic knowledge about the regulation, the administrative system and the 

	cultural and landscape assets management, foreseeing the specific abilities of the professional figures working

	in the cultural heritage field.

	The aim of this course is to face the large and complex set of rules applied to the preservation and the improvement of the cultural assets in all its components (landscape and cultural heritage). It is referred to the organization of the Ministry of Cultural Heritage and Activities, to the transformation introduced in our system by the Cultural and Landscape Heritage Code and to the regional rules about the different form of management.

	This is important to provide the right basic knowledge about the regulation, the administrative system and the 


Contents  (max 500 battute)

	1.Legislative principles of the cultural heritage law: art. 9 Constitution. Laws n. 1089/1939 & n. 1497/1939.  Cultural and landscape heritage Code;legislative decree. N. 42/2004, N. 156 & 157 of 2006, N.62 & 63 of 26.3.2008. 
	

	2. Cultural heritage individuation. The passage from the study of the object to the study of the function.
	

	3. Administrative branches of the cultural heritage: private and public property.

Drawing up and updating of the lists of public cultural heritage. The cultural interest declaration. Cultural heritage of religious interest. Cultural heritage preservation. Administrative organization and authorization.
	

	4. Cultural heritage circulation in national and International setting. 
	

	5. The branches of retrieval and discovery. 
	

	6. The branches of the exploitation of cultural heritage through its public fruition. Museums, art and archaeological parks.

7. The penalty system.

8.Landscape assets: authorization and plans.
	


Bibliography

A. Crosetti – D. Vaiano, Beni culturali e paesaggistici, Giappichelli, Torino, 2009
Modality of examination

	x
	Oral 
	(
	Written and oral 


